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ACHILLE
BONITO OLIVA

Pistoletto
l’artista degli stracci
inventa il Paradiso

Il libro

DARIA
GALATERIA

La grazia di Neuman
scrittore del secolo
secondo Bolaño

La copertina

STEFANO BARTEZZAGHI
MAURIZIO FERRARIS

Ecco il tormentone
quella ossessione
che dura una sola estate

La complessità dell’organismo
umano e quella
delle erbe medicinali

Le potenzialità che i fitocomplessi hanno fatto 

intravedere nel corso di millenni portano Aboca ad

applicare a queste sostanze le moderne evoluzioni

scienti�che in fisica, chimica, biologia molecolare 

e altre discipline, oggi applicabili al controllo di

sistemi complessi. 

Con questa evoluzione Aboca può definire

complessi molecolari fatti in natura, stabili,

sicuri, e�caci.

Io, autore
Mondadori
e lo scandalo
“ad aziendam”

Il caso

D
A QUANDO ho letto l’arti-
colo di Massimo Giannini
giovedì scorso 19 agosto

non ho potuto smettere di pen-
sarci. Ho provato a fare altro e a
concentrarmi sul mio lavoro, ma
dato che in questi giorni esso con-
siste proprio nella stesura del
nuovo libro che a breve dovrei
consegnare alla Mondadori, mi è
sempre risultato impossibile di-
stogliere dalla mente i pensieri
abbastanza cupi che vi si affaccia-
vano. La domanda era sempre
quella: come posso adesso, se
quello che scrive Giannini corri-
sponde al vero, continuare a pub-
blicare con la Mondadori e rima-
nere a posto con la mia coscienza?
Come posso fondare il mio pen-
siero sul bene e sulla giustizia, e
poi contribuire al programma
editoriale di un’azienda che a
quanto pare, godendo di favori
parlamentari ed extra-parla-
mentari, pagherebbe al fisco solo
una minima parte (8,6 milioni
versati) di un antico ed enorme
debito (350 milioni dovuti)? Co-
me posso fare dell’etica la stella
polare della mia teologia e poi
pubblicare i miei libri con un’a-
zienda che non solo dell’etica ma
anche del diritto mostrerebbe, in
questo caso, una concezione al-
quanto singolare?

Io sono legato da tempo alla
Mondadori, era il 1997 quando vi
entrai come consulente editoria-
le della saggistica fondandovi una
collana di religione e spiritualità,
poi nel 2002 ebbi l’onore di diven-
tarne autore quando il comitato
editoriale accettò il mio saggio
sull’handicap come problema
teologico, onore ripetuto nel 2005
e nel 2009 con altri due libri.
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VITO MANCUSO

Al vertice Pdl il premier rilancia su processo breve e intercettazioni. Fini: vedremo in Parlamento, ma niente leggi “ad personam”

Berlusconi: fiducia o elezioni
“Piano in 5 punti, e su questo non si tratta”. I finiani: lo votiamo

Il retroscena

La paura del Cavaliere
“Crolliamo nei sondaggi”

FRANCESCO BEI

D
IVIDERE il gruppo di Fini,
incassare la fiducia e an-
dare avanti. Per non la-

sciare campo aperto a Bossi in
caso di elezioni. Sono le tre di-
rettrici impresse ieri da Berlu-
sconi nel vertice di palazzo Gra-
zioli. Una riunione sulla quale
aleggiava lo spettro degli ultimi
sondaggi riservati, che indica-
no una drammatica avanzata
della Lega, fino al 12%, e un bru-
sco arretramento del Pdl, fino
alla soglia critica del 28%, men-
tre il partito di Fini potrebbe
raggiungere il 6%.

SEGUE A PAGINA 3

ROMA — Dopo un vertice dura-
to sei ore, conferenza stampa del
presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi che avverte: «Chie-
derò la fiducia del Parlamento su
cinque punti non trattabili, altri-
menti si va alle elezioni a dicem-
bre». Nel documento dei vertici
pdl si rilanciano il processo bre-
ve e la limitazione delle intercet-
tazioni. I finiani: voteremo la fi-
ducia. E il presidente della Ca-
mera: ma no a leggi ad personam. 

SERVIZI DA PAGINA 2 
A PAGINA 9 Silvio Berlusconi

Usa: ripartono i negoziati di pace tra israeliani e palestinesi
A Washington dal 2 settembre

Obama tra Netanyahu e Abu Mazen          RAMPINI, SCUTO E VAN BUREN ALLE PAGINE 10 E 11

LUCIO CARACCIOLO

A
DESSO per Obama o la
va o la spacca. O riesce a
ottenere entro un anno

da Netanyahu e da Abu Mazen
un accordo di pace, o perde la
faccia. E con essa, fra due anni,
forse anche la Casa Bianca.
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LA SCOMMESSA

GUIDO RAMPOLDI

P
ERCHÉ questa estate Wa-
shington ha ufficialmente
scoperto quel che nelle se-

grete stanze dell'Amministra-
zione sapevano già da tempo, e
cioè che il sottosuolo afgano
nasconde minerali rari ed idro-
carburi?

SEGUE A PAGINA 13

I RUSSI E KABUL

L’allarme dei vescovi sul federalismo
“Se divide il Paese diventa un disvalore”
ORAZIO LA ROCCA A PAGINA 9

Il monito del cardinal Bagnasco. Calderoli replica: la nostra riforma unisce

Bersani attacca: “Il governo ha fallito
il Pd pronto alla campagna d’autunno”
ANNALISA CUZZOCREA A PAGINA 6

Il segretario annuncia una “mobilitazione porta a porta tra settembre e ottobre”

L’esperimento di Francesca, single con un figlio: per un anno comprerà tutto solo su Internet

Dalla spesa ai viaggi, una vita online

L’
ESPERIMENTO ri-
corda gli azzardi dei
sociologi chiusi per

mesi in grotte o capsule sotto-
marine. Stavolta però France-
sca Sassoli e suo figlio Filippo di
3 anni, con il cane Back, vivran-
no all’aria aperta. Ma per un
anno compreranno tutto onli-
ne. Un’esistenza fatta solo di e-
commerce, di acquisti via web,
per soddisfare ogni bisogno.

SEGUE A PAGINA 19

Inviavano messaggi cifrati
durante la trasmissione

A “Quelli
che il calcio”
sms per i boss
in carcere
BALDESSARRO E ZINITI
A PAGINA 17

Reportage dalla città macedone
case al posto delle roulotte

Shutka
la terra
promessa
dei rom
PIETRO DEL RE
A PAGINA 15

La storia

JAIME D’ALESSANDRO

N
UOVE figure e inedite
metamorfosi si stagliano
nell’accaldato paesaggio

d’agosto. Quella più rimarche-
vole, apparsa nella conferenza
stampa del presidente Berlu-
sconi al termine del vertice del
Pdl, è il Caimano della bontà, o
turbo-buonista che dir si voglia.
Ha infatti “rivelato” il Cavaliere
di essere stato spinto a rompere
con Fini dai risultati di alcuni fo-
cus. Vox populi, vox dei.
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Il personaggio
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La finta bontà
del solito Caimano
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I TEST DI MEDICINA E IL VALORE DELLA MATURITÀ

S
i avvicina il momento del test di ammissione a medicina. An-
che come docente liceale di storia e filosofia vorrei dirne qual-
cosa. Da un lato le facoltà che hanno il numero chiuso non

possono accettare tutti né fidarsi del voto dell’esame di Stato, che
nelle varie parti d’Italia è assegnato con rigore diverso. Dall’altro,
se si seleziona con una serie di test, questi devono essere ben pre-
parati, nei contenuti come nella logica e nella forma dei quesiti.

Conosco bene una studentessa che, nata verso la fine di no-
vembre e andata a scuola con un anno d’anticipo, e quindi di qua-
si due anni più giovane di alcuni suoi compagni di classe, e iscrit-
tasi al liceo classico di una città presso Milano, dove per tutti i 5 an-
ni ha avuto medie altissime, si è diplomata nel 2009 con 100 cen-
tesimi ma poi non ha superato il test di medicina. La cosa mi ha tur-
bato. Con tutti i somarelli che ogni anno escono dai nostri licei, per-
ché un genietto come lei non può scegliere la facoltà che vuole?
Così ho esaminato i quesiti dei test di medicina del 2009 e di qual-
che anno precedente, e ora osservo quanto segue.

Tali test favoriscono i diplomati di certi tipi di liceo e non di al-
tri, e ben oltre i limiti ammissibili. E’ abbastanza normale che chi
ha fatto il liceo artistico o quello sportivo sia svantaggiato davanti
ai test, ma lo è anche chi ha fatto il classico, un tempo ritenuto “il
Liceo”, rispetto a chi ha fatto lo scientifico: anche se la preparazio-
ne da liceo scientifico non è più atta di quella classica a produrre

un buon medico! 
A chi vuol fare medicina serve di più familiarizzarsi con detti te-

st che essere un bravo liceale e dare il meglio di sé anche nell’ulti-
mo anno. L’obbligo dei test, e la loro fattura, può spingere chi vuol
fare medicina a trascurare lo studio dell’ultimo anno e a svolgere
una preparazione ad hoc per essi, giustamente convinto che, una
volta promosso all’esame di Stato, potrà superarli con tale prepa-
razione specifica più che con la cultura personale. È triste vedere
come le molte valutazioni che lo studente ha ricevuto in 5 anni di
scuola superiore vengano ignorate e cedano il posto a una valuta-
zione meccanica, anonima, impersonale, basata su quiz come
quelli della tivù. Uno può studiare e prendere bei voti per 5 anni e
poi essere spazzato via da una prova discutibile, contingente, bre-
ve e aleatoria. Se non crediamo ai giudizi dei professori nel corso
degli anni, allora chiudiamo le scuole superiori; altrimenti rispet-
tiamo il loro l’operato sapendo che nessun test rivela la mente
quanto la frequenza scolastica e le sue varie forme di valutazione.

Non si selezioni solo con questi test, che sono difettosi e che co-
munque sono una prova “istantanea” a volte ben diversa dalle ve-
rifiche liceali, una prova che può sconcertare e “spiazzare”, ma si
guardi anche al voto dell’esame di Stato e magari alle medie degli
anni di scuola superiore. 

Mariano Della Vedova –Nerviano (Milano)

(segue dalla prima pagina)

C
onosco bene i cinque
piani di palazzo Nie-
meyer a Segrate, gli
uffici open-space, i

corridoi interminabili dove si
incontra chiunque (scrittori,
politici, cantanti, calciatori,
scienziati, matematici, preti,
comici…), la mensa dove per
parlare con il vicino spesso bi-
sogna gridare, il ristorantino
vip, lo spaccio dove si compra-
no i libri a metà prezzo, le reda-
zioni dei settimanali e dei fem-
minili, l’auditorium dove pre-
sentavo ai venditori i libri in
uscita e di recente il libro che
sto scrivendo. So dove si trova-
no le macchinette del caffè,
luogo di ritrovi e di battute, e di
gara con gli amici a chi mette
per primo la monetina. Ecco,
gli amici. Impossibile per me
parlare della Mondadori e non
rivedere i loro volti e non pro-
vare ancora una volta ammira-
zione e stima per la loro profes-
sionalità. Perché questo anzi-
tutto la Mondadori è: una
grande azienda di brillanti
professionisti. Del resto a par-
lare sono i titoli e i fatturati, so-
no i lettori italiani che conti-
nuano a premiare con le loro
scelte il lavoro di un’editrice
che va avanti dal 1907. Un la-
voro in grado di vincere anche
in qualità, basti pensare alla
collezione dei Meridiani, ai
Meridiani dello Spirito, ai clas-
sici greci e latini della Fonda-
zione Valla. E se uno avesse dei
dubbi, prenda in mano il cata-
logo degli Oscar e di sicuro gli
passeranno, perché si ritro-
verà tra le mani una vera e pro-
pria enciclopedia della scienza
editoriale in compendio. 

Per questo il mio dubbio, do-
po l’articolo di Giannini, è pe-
sante. Leggendo ho appreso
che non si tratta più di accetta-
re una proprietà che può pia-
cere oppure no ma che non ha
nulla a che fare con le scelte
editoriali, cioè con l’azienda
nella sua essenza. Stavolta è la
Mondadori in quanto tale a es-
sere coinvolta, non solo il suo
proprietario per i soliti motivi
che non hanno nulla a che fare
con l’editoria libraria. Quindi
stavolta come autore non pos-
so più dire a me stesso che l’e-
ditrice in quanto tale non c’en-
tra nulla con gli affari politici e
giudiziari del suo proprietario,
perché ora l’editrice c’entra,
eccome se c’entra, se è vero che
di 350 milioni dovuti al fisco ne
viene a pagare solo 8,6 dopo
quasi vent’anni, e senza nep-

pure un euro di interesse per il
ritardo, interessi che invece a
un normale cittadino nessuno
defalca se non paga nei tempi
dovuti il bollo auto, il canone tv
o uno degli altri bollettini a tut-
ti noti.

Eccomi quindi qui con la co-
scienza in tempesta: da un lato
il poter far parte di un pro-
gramma editoriale di prima
qualità venendo anche ben re-
tribuito, dall’altro il non voler
avere nulla a che fare con chi
speculerebbe sugli appoggi
politici di cui gode. Da un lato
un debito di riconoscenza per
l’editrice che ha avuto fiducia
in me quando ero sconosciuto,
dall’altro il dovere civico di
contrastare un’inedita legge
ad aziendam che si somme-
rebbe alle 36 leggi ad perso-
nam già confezionate per l’at-
tuale primo ministro (ripren-
do il numero delle leggi dall’ar-
ticolo di Giannini e mi scuso
per il latino ipermaccheronico
“ad aziendam”, ma ho preso
atto che oggi si dice così). A tut-
to questo si aggiunge lo stupo-
re per il fatto che il Corriere del-
la Sera, gruppo Rizzoli princi-
pale concorrente Mondadori,
finora abbia dedicato una no-
tizia di poche righe alla que-
stione: come mai? 

Nella mia incertezza ho de-
ciso di scrivere questo articolo.
Spero infatti che a seguito di
esso qualcuno tra i dirigenti
della Mondadori possa spiega-
re pubblicamente cosa c’è che
non va nell’articolo di Gianni-
ni, perché e in che cosa esage-
ra e non corrisponde a verità.
Io sarei il primo a gioirne. Spe-
ro inoltre che anche altri auto-
ri Mondadori che scrivono su
questo giornale possano dire
come la pensano e cosa ri-
spondono alla loro coscienza.
Sto parlando di firme come
Corrado Augias, Pietro Citati,
Federico Rampini, Roberto
Saviano, Nadia Fusini, Pier-
giorgio Odifreddi, Michela
Marzano... Se poi allarghiamo
il tiro alle editrici controllate
interamente dalla Mondadori
(il che, in questo caso, mi pare
oggettivamente doveroso) ar-
riviamo all’Einaudi e a nomi
come Eugenio Scalfari, Gusta-
vo Zagrebelsky, Adriano Pro-
speri... Sono tutte personalità
di grande spessore e per questo
sarei loro riconoscente se con-
tribuissero a risolvere qualcu-
no dei dubbi sollevati da que-
sta inedita legge ad aziendam
nella coscienza di un autore
del Gruppo Mondadori. 

VITO MANCUSO

IO, AUTORE MONDADORI
E LA LEGGE “AD AZIENDAM”

La multa al clochard
e il treno in ritardo

Massimo Pietrangeli
mxpietra@tiscali.it 

TREDICI Agosto, treno regiona-
le Firenze-Lucca. Tanti turisti e
diversi pendolari al rientro dal
lavoro prima del Ferragosto. Il
treno si ferma inspiegabilmente
a Montecatini. Motivo? Un bar-
bone (italiano) anziano spaven-
tato e senza biglietto col control-
lore che infierisce con lui e chia-
ma i carabinieri che arrivano in
stazione per arrestarlo dopo
mezz’ora. Si voleva fare una col-
letta di 3 euro per il biglietto ma
ci è stata negata. Almeno 200
viaggiatori che hanno perso le
coincidenze e subito danni cer-
to per più di 3 euro. Se il barbone
fosse stato un extracomunitario
più giovane e meno indifeso, di
cui è sempre pieno lo stesso tre-
no, lo avrebbero controllato e
trattato così? 

Solo per i parlamentari
la pensione non è spreco

Adolfo Barezzi
Felino (Parma)

QUASI ogni giorno i mezzi di
informazione ci mettono a co-
noscenza di nuovi progetti ri-
guardo allo spinoso tema delle
pensioni: 40 anni di lavoro, 65
anni di età per le dipendenti
pubbliche o addirittura il calco-
lo dell’età valutata secondo le
speranze di vita. Vorrei propor-
re un momento di riflessione
sulle pensioni (e che cifra!) a cui
hanno diritto i parlamentari ita-
liani anche dopo una sola legi-
slatura cioè cinque anni! Come
cittadino italiano mi domando
se questo non sia uno spreco di

denaro pubblico. I deputati e i
senatori percepiscono già un ot-
timo stipendio; finito il loro
mandato tornano alle loro man-
sioni ordinarie. Perché pagare
loro una pensione se hanno già
uno stipendio? In questo mo-
mento di crisi e di deficit finan-
ziario propongo di abolire que-
sto spreco di denaro, denaro che
può essere decisamente speso
meglio in sanità, scuola ecc....

Se la stampa scopre 
la vita in carcere 

Leo Beneduci 
Segretario generale Osapp

HO letto l’articolo di Valeria Par-
rella pubblicato giovedì sul vo-
stro quotidiano e ad un certo
punto è come se fossi stato assa-
lito da alcune granitiche certez-
ze. La certezza su una condizio-
ne, quella carceraria, che anche
noi poliziotti penitenziari sof-
friamo da troppo tempo (con
buona pace della scrittrice e del-
le sue verità, su risse bagnate nel
sangue, lenzuola bruciate dai fi-
nestrini o scioperi della fame); la
certezza di una realtà che non
viene mai fatta raccontare dai
diretti interessati; la certezza di
un quadro politico immutato
negli anni che ha portato questo
nostro Paese alla deriva, e che,
figuriamoci, con noi e con il car-
cere non ha più niente a che fa-
re; la certezza che le questioni ri-
mangano inesorabilmente al
palo, di come non si riesca ad an-
dare oltre la fase dei commenti e
dell’indignazione. La Parrella
chiede a tutti d’immaginare un
mondo che noi viviamo ogni
santo giorno: un mondo reale,
pigro, per i detenuti ma non per
noi. Perché a parte sorvegliare,
aprire e chiudere le porte e i can-
celli, c’è da impedire le fughe,

smorzare le risse, evitare i suici-
di o dissuadere i reclusi da atti di
autolesionismo veri. Affidiamo
a lei e alla forza del suo giornale
una campagna di sensibilizza-
zione permanente che faccia
comprendere al cittadino quan-
to la questione penitenziaria sia
oltremisura speculare con la
propria condizione di libero, e
quanto sia attinente alla sua di
sicurezza. Per questo ci auguria-
mo e vi chiediamo una battaglia
di libertà, che consideri il carce-
re quale massima espressione di
civiltà; così come avete fatto per
la campagna anti-bavaglio. 

Il caso Segrate,
un appello ai lettori

Gianluca Ferrara
Dissensi Edizioni

SONO Gianluca Ferrara, diretto-
re editoriale di Dissensi Edizioni
un marchio editoriale nato da
una collana di Edizioni Creativa.
Scrivo per ringraziarvi circa l’arti-
colo relativo alla Mondadori. Per
una piccola casa editrice, specie
di questi tempi, non è facile. Ciò
che mi spinge a svolgere questo
lavoro è la passione e la consape-
volezza che, tramite la pubblica-
zione di testi indipendenti, si
possano seminare nuove idee in
grado di prospettare un futuro
più giusto per tutti. Io non ho avu-
to la “fortuna” di Marina Berlu-
sconi, ho iniziato il mio lavoro
editoriale in una specie di sga-
buzzino di 4 metri di lunghezza e
2 di larghezza, a stento c’entrava
la scrivania, i sacrifici sono stati
tantissimi anche perché mai so-
no sceso a compromessi con po-
litici tuttofare. Leggere che con
una leggina fatta su misura la po-
tente Mondadori ha risparmiato
165 milioni di euro da versare al
Fisco, e quindi a tutti noi, mi indi-

gna. Specie nel pensare a come
sia malato il nostro sistema poli-
tico e il nostro tessuto sociale.
Quest’ultimo, dopo anni di tra-
smissioni Tv, addormentato e
non in grado di dissentire dinan-
zi a certi scempi. Invito tutti (an-
che i colleghi editori, specie i tan-
ti piccoli) a non subire passiva-
mente (dopo già quello recente e
gravissimo che ha eliminato l’a-
gevolazione alle spedizioni po-
stali) questo ennesimo sopruso.
Invito anche tutti i lettori a com-
prare libri di editori che resistono
e che non possono permettersi
leggi ad personam, pardon ad
aziendam.

Il cliente rimborsato
per i disagi subiti 

Ufficio Stampa 3 Italia

IN riferimento alla lettera del si-
gnor Roberto Tardini, pubblica-
ta il 13 Agosto su Repubblica,
nell’esprimere il nostro ramma-
rico per i disagi occorsi al clien-
te, vorremmo precisare che i
messaggi indesiderati che il si-
gnore ha ricevuto sono erogati
dalla società Neomobile e vei-
colati attraverso una numera-
zione nazionale di Telecom Ita-
lia. Nel momento in cui il signor
Tardini ha segnalato al nostro
customer care la sua intenzione
di disattivare il servizio di mes-
saggistica, i nostri operatori
hanno subito inoltrato la richie-
sta al provider Neomobile, cui
compete tecnicamente lo spe-
gnimento del servizio, senza
che questo desse seguito alle no-
stre reiterate segnalazioni nelle
tempistiche dovute. Confer-
miamo, in ogni caso, che Neo-
mobile ha finalmente provve-
duto a disattivare il servizio e che
il cliente verrà risarcito per gli
sms non desiderati.
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